
1

Data

Pagina

Foglio

29-10-2020
28CORRIERE DELLA SERA

Lavoro lai clirclli\ a della l'cmutli55ione, accolla
con grande làv nrc da Italia e Spagna. contribuirà a rare
compiere passi in av.utt.ì er,o un'Unione sociale più 'bile

SALARI 'VIENIMI EQUI NELL'UE
QUESTA E LA STRADA GIUSTA

di Nunzia Catalfo e Yolanda Diaz

a proclamazione
del Pilastro Eu-
ropeo dei Diritti
Sociali da parte
del Parlamento,
del Consiglio e

 J della Commis-
sione europea

nel 2017 ha rappresentato una
pietra miliare per l'aspirazio-
ne condivisa dei cittadini eu-
ropei per un'Unione più in-
clusiva e giusta. Eppure, sono
ancora necessari un maggiore
impegno ed ulteriori sforzi
per trasformare i principi gui-
da del Pilastro in realtà con-
creta. L'Unione ha bisogno di
strumenti operativi comuni
per perseguire una conver-
genza sociale verso l'alto ed
assicurare ai suoi cittadini pa-
ri opportunità di accesso al
mercato del lavoro, condizio-
ni di lavoro giuste, un'adegua-
ta protezione ed inclusione
sociale.
Le conseguenze della pan-

demia Covid-19 hanno fatto
emergere con ancora maggio-
re evidenza le fragilità delle
nostre reti di protezione so-
ciale, già messe a dura prova
dalla crescente frammenta-
zione dei nostri mercati del
lavoro in termini di protezio-
ne sociale e tutela del lavoro.
Ciò, anche in ragione del dif-
fondersi di nuove forme di la-
voro. Questa frammentazione
rappresenta una sfida anche
per il ruolo della contrattazio-
ne collettiva, la cui capacità di
copertura sta calando in ma-
niera preoccupante nell'Unio-
ne Europea. I giovani, le don-
ne ed i lavoratori con basse
competenze sono spesso im-
piegati tramite contratti atipi-
ci, che mancano di un'ade-
guata protezione sociale.
Per questo motivo, l'Italia e

la Spagna accolgono molto fa-
vorevolmente la proposta di
Direttiva dell'Unione Europea
per la definizione di un qua-
dro di riferimento per l'intro-
duzione di salari minimi equi,
lanciata il 28 ottobre dalla

Commissione. L'iniziativa
contribuirà significativamen-
te a far compiere passi in
avanti verso un'Unione socia-
le più forte, e stimolerà un
nuovo dinamismo politico
per fare progressi nell'attua-
zione del Pilastro Europeo dei
Diritti Sociali. Il Pilastro, in-
fatti, prospetta «salari minimi
adeguati (...) che soddisfino i
bisogni dei lavoratori e delle
loro famiglie».

L'iniziativa ha preso la for-
ma di una proposta di Diretti-
va, che fissa un quadro di rife-
rimento ambizioso sui salari
minimi, per assicurare ai la-
voratori standard di vita de-
centi. La Direttiva aggiungerà
uno strumento chiave a quelli
già esistenti nell'Unione Euro-

99
Crisi
La povertà lavorativa
nel 2019 si è attestata
al 9% ed è destinata
ad aumentare
a causa della pandemia

pea volti a contrastare il lavo-
ro precario, stimolare la cre-
scita economica dei nostri pa-
esi e progredire verso la crea-
zione di posti di lavoro
decenti per tutti i cittadini
dell'Unione.

Definire adeguati meccani-
smi per la determinazione di
salari minimi non solo per-
metterà standard di vita de-
centi ai lavoratori, ma assicu-
rerà anche condizioni di lavo-
ro dignitose, proteggerà i la-
voratori con bassi salari e ne
ridurrà la povertà. Proprio la
povertà lavorativa nel 2019 si è
attestata al 99 ed è probabile
che aumenti a causa dell'im-
patto della pandemia Covid-
19 sui redditi dei cittadini del-
l'Unione Europea.

Il dialogo sociale e il ruolo

riconosciuto alle organizza-
zioni di rappresentanza di im-
prese e lavoratori hanno for-
temente contribuito alla crea-
zione del modello europeo di
società inclusiva e giusta. Le
parti sociali giocano un ruolo
molto importante anche nelle
procedure di definizione dei.
salari, sia attraverso meccani-
smi di legge per la definizione
di salari  minimi, sia attraver-
so la contrattazione collettiva.
Per questo motivo, Italia e
Spagna credono fortemente
che ogni iniziativa nazionale
sul salario minimo debba es-
sere costruita sul dialogo so-
ciale, ed apprezzano molto
che la proposta di Direttiva
presentata dalla Commissio-
ne attribuisca alle parti sociali
un ruolo di assoluto rilievo
nell'attuazione del principio
del riconoscimento di salari
minimi adeguati.
I sindacati e le associazioni

dei datori di lavoro più rap-
presentativi a livello naziona-
le e settoriale hanno la capaci-
tà di portare avanti negoziati
basati su tutte le informazioni
necessarie, in grado di con-
durre alla definizione di salari
sostenibili, adeguati ed in
grado di accompagnare la
crescita economica. In questo
contesto, l'introduzione di
meccanismi per la definizio-
ne di salari minimi rafforza la
contrattazione collettiva qua-
le strumento per fissare re-
munerazioni decenti, propor-
zionate e giuste, per specifi-
che mansioni e specifici set-
tori. L'iniziativa dell'Unione
Europea aiuterà gli Stati
membri a rendere possibile la
definizione di remunerazioni
minime per tutti i lavoratori
in tutti i settori produttivi.
Ma un pieno coinvolgimen-

to delle parti sociali porta con
sé anche altri vantaggi. Ad
esempio, la stessa contratta-
zione collettiva ne beneficerà
in termini di campo d'azione,
efficienza ed accresciuta ca-
pacità delle parti sociali in

tutti gli Stati membri. Allo
stesso tempo, un sistema di
contrattazione collettiva forte
e coordinato renderà possibi-
le il miglioramento delle con-
dizioni di vita e di lavoro dei
lavoratori, specialmente di
quelli più vulnerabili.
Mentre i paesi dell'Unione

Europea non hanno rispar-
miato sforzi per proteggere la
salute dei loro cittadini e sal-
vaguardare lavoro e redditi in
risposta alla pandemia Covid-
19, c'è ora bisogno di agire per
rafforzare la resilienza sociale
ed economica degli Stati
membri e dell'Unione nel suo
insieme. Ciò anche al fine di
poter fronteggiare più effica-
cemente future crisi econo-
miche. L'iniziativa della Com-
missione per salari minimi
adeguati rappresenta un im-
portante passo in avanti in
questa direzione, special-
mente in quanto abbinata ad
altri importanti dossier su cui
l'Unione Europea si è già
espressa o sta portando avan-
ti, come ad esempio la Racco-
mandazione per l'accesso alla
protezione sociale e l'iniziati-
va sul reddito minimo garan-
tito.

Quegli Stati membri che già
hanno meccanismi legali per
la definizione di salari minimi
potranno contribuire all'ini-
ziativa comunitaria apportan-
do la loro esperienza. Sull'al-
tro fronte, quelli che ancora
non ne hanno potranno svi-
luppare le loro iniziative a li-
vello nazionale in un'ottica di
sistema, volto ad assicurare
una corretta concorrenza sul
mercato interno dell'Unione e
a produrre un generalizzato
miglioramento delle condi-
zioni di lavoro per la maggior
parte dei suoi cittadini.
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